
Il menswear vale il 19% del tessile italiano, con un saldo positivo con l’estero di circa 
3,5 miliardi. «Il binomio Firenze-Milano attrae buyer da tutto il mondo», dice il presidente 
Antonio De Matteis all’opening di Pitti uomo 110, in scena fino a venerdì con 740 
brand da 30 Paesi. Matteo Zoppas di Ice agenzia evidenzia la vicinanza del governo

Premiata Doucal’s per la filiera sostenibile
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Il Premio Pitti immagine uomo 2026 è 
stato consegnato a Doucal’s dal neo ceo 
della kermesse fiorentina, Ivano Cauli. 
L’azienda marchigiana fondata nel 1973 
per mano di Mario Giannini che decise 
di aprire un piccolo laboratorio a Monte-
granaro, è stata riconosciuta per il suo ma-
nifesto  Made  with  
kindness, inteso come 
prospettiva di business 
consapevole.  «Dou-
cal’s incarna un model-
lo moderno di manifat-
tura. E una celebrazio-
ne della gentilezza in 
grado di armonizzare 
ricerca  estetica,  tec-
no-innovazione e filie-
ra sostenibile, che significa a sua volta 
longevità del prodotto, utilizzo di mate-
riali tracciabili e riduzione degli sprechi. 
Il tutto tutelando e valorizzando gli arti-
giani, custodi di un sapere prezioso. Per 
esprimere la sua visione e i suoi progetti 

di portata internazionale, l’azienda ha 
continuato a credere e a investire in Pitti 
uomo e nell’Italia. Per questo siamo or-
gogliosi di conferirgli il premio», ha co-
municato in una nota il salone (nella fo-
to, da sinistra Antonio de Matteis, Gian-
ni Giannini, Jerry Giannini e Ivano Cau-

li). Il brand oggi è atti-
vo con 1000 doors di-
stribuite in 60 country 
e cinque negozi mono-
brand, con nuove aper-
ture  in  schedule.  La  
produzione conta 350 
nuovi modelli di calza-
ture ad ogni stagione. 
«La nostra azienda è 
presente al salone da 

16 anni, è stato ed è un percorso pieno di 
entusiasmo», hanno commentato Gian-
ni e Jerry Giannini, titolari di Doucal’s 
e rappresentanti della seconda generazio-
ne di famiglia. (riproduzione riservata)

Alice Merli (Firenze)

La moda uomo cerca la 
ripresa nell’export

segue da pag. I

Il marchio made in Italy cresce double digit e si prepara ad aprire
uno stabilimento industriale frutto di 3,5 milioni di investimento
In cantiere per il 2027 una boutique a Napoli. Matteo Minà (Firenze)

B
riglia 1949  cresce a 
doppia  cifra  anche  
nell’anno in  corso e 
presenta  a  Pitti  im-

magine uomo 110 a Firenze 
una capsule di 15 
pezzi firmata dal 
designer Alessan-
dro Pungetti.  Il  
brand  sartoriale  
made in Italy spe-
cializzato sul pan-
talone, che fa ca-
po  alla  società  
Four  ten  indu-
stry di San Giu-
seppe Vesuviano 
(Napoli),  ha  poi  
nei piani un nuo-
vo  stabilimento  
industriale  nel  
2026 e l’apertura 
del primo mono-
marca nel 2027. La capsule na-
sce dall’incontro tra la cultura 
sartoriale del marchio e una vi-
sione  contemporanea  dello  
sportswear ispirata al mondo 

della vela e all’energia degli 
eventi che approderanno a Na-
poli, come l’America’s cup. 
All’interno della proposta, la 
lana del lanificio Reda e un co-

tone-lino effetto  
chambray vengo-
no  accoppiati  a  
una  membrana  
composta da rete 
tecnica e film im-
permeabile,  che  
consente  la  rea-
lizzazione di ca-
pi  outerwear  
completamente 
nastrati e perfor-
manti.  «Il  2025  
si  è  chiuso  con  
un  incremento  
del 15% del fattu-
rato e  prevedia-
mo  un’ulteriore  

crescita intorno al 20%», spie-
ga a MFF il founder e diretto-
re creativo Michele Carillo.  
«Questo  grazie  soprattutto  
all’estero  e  a  mercati  come  

Giappone, Germania e Corea. 
Le vendite oltreconfine rappre-
sentano il 45% del fatturato». 
L’imprenditore ha poi parlato 
degli  investimenti  corporate.  
«Abbiamo acquistato un stabi-
limento di  circa 4mila metri  
quadrati, che stiamo ristruttu-
rando, nell’area di Nola, che 
sarà dedicato soprattutto a ri-
cerca, stile e produzione, men-
tre la logistica rimarrà nell’at-
tuale polo. Abbiamo investito 
circa 3,5 milioni e cerchiamo 
di  renderlo  operativo  entro  
quest’anno». Carillo ha infine 
spiegato i progetti del brand in 
ambito retail. «Stiamo valutan-
do aperture in Giappone, dove 
già siamo posizionati nei de-
partment store e abbiamo crea-
to nostre aree personalizzate. 
Il sogno è poi quello di aprire 
un primo negozio a Napoli, cit-
tà che sta vivendo un grande 
momento. L’idea è di poterlo 
fare già nel 2027». (riproduzio-
ne riservata)

«C
i siamo trovati con que-
sta opportunità di acqui-
sire Sundek e farlo cre-
scere in modo importan-

te. È un marchio lifestyle ispirato alla 
California, quindi ciò che rappresenta 
fa sognare in modo più ampio rispetto 
al solo immaginario del surf e del ma-
re». Lorenzo Boglione, ceo del gruppo 
Basicnet, ha presentato così il nuovo 
corso del brand americano, rilevato alla 
fine del 2025 per mano del gruppo tori-
nese  che  controlla  marchi  tra  cui  
K-way, Kappa, Superga, Sebago e 
Woolrich. «Sundek è un’azienda sana e si sta strutturando. Stiamo mi-
gliorando la rete in Italia, che oggi pesa per il 50-60% sulle vendite, ab-
biamo aperto un negozio a Saint Tropez, un temporary store a Torino e 
il prossimo pop-up sarà a Roma. Dall’estate prossima inizieremo un per-
corso di restyling per gli store già esistenti», ha proseguito il manager. Il 
brand è attivo in selezionati department store concentrati in Europa e 
con 25 punti vendita diretti nel globo. Oltre all’Italia, tra i Paesi più forti 
ci sono la Spagna, la Francia e l’America. «Partiamo da un fatturato di 
25-27 milioni, gli obiettivi di crescita sono work in progress. Il focus è il 
brand, ovvero creare domanda e interesse attorno al suo heritage. A se-
conda di come sarà percepito, studieremo la distribuzione». La collezio-
ne s-s 2027 è la prima della nuova gestione. La nuova label Goldenwa-
ve guarda alle origini californiane attraverso atmosfere 60’s, tra tonalità 
sun-bleached e capi dall’aspetto vissuto. Il boardshort si abbina a cami-
cie leggere, non mancano t-shirt sfrangiate, gonne e borse. Sotto i riflet-
tori la co-lab con l’illustratore giapponese Kentaro Yoshida che richia-
ma la surf culture. (riproduzione riservata)

Alice Merli (Firenze)

«I
l binomio Firenze-Milano è vincente, consen-
te di attrarre in una settimana tutti i buyer 
del mondo in Italia. Abbiamo gli assi nella 
manica per fare bene e numeri eccezionali 

anche nei periodi difficili. Vorrei mettere al centro 
della fiera gli espositori e i buyer». Antonio De Mat-
teis, presidente di Pitti immagine, ha aperto con que-
ste parole la conferenza inaugurale di Pitti uomo, in 

scena alla Fortezza da Basso di Firenze fino a vener-
dì con 740 brand, il 45% in arrivo da più di 30 Paesi 
diversi. A fargli eco è Matteo Zoppas, presidente di 
Agenzia Ice: «La kermesse fiorentina è una delle atti-
vità più rilevanti per il fashion maschile, diventando 
un punto di riferimento globale. Il momento che sta 
attraversando il comparto richiede la vicinanza del 
sistema paese a un settore che ha tracciato le fila 

del Made in Italy per farci arrivare dove siamo ora. 
Rinnoviamo quindi il supporto dell’agenzia e del 
governo al settore che necessita di essere accompa-
gnato, oggi più che mai, attraverso l’internazionaliz-
zazione». La contrazione settoriale si evince dai nu-
meri, dal fatturato in calo del 2,2% per 11,1 miliar-
di nel 2025 e da un export a -1,7% per 8,6 miliardi. 

Il peso delle esportazioni è stato evi-
denziato da Luca Sburlati, presidente 
di Confindustria moda: «Voglio ricor-
dare quanto è importante questo settore 
per il nostro Paese. La moda maschile 
vale il 19% di tutto il tessile-abbiglia-
mento italiano. Questa rappresenta an-
che il 23% dell’export di settore, quindi 
quasi 9 miliardi e produce un saldo posi-
tivo di 3 miliardi e mezzo», ha sottoli-
neato il numero uno. «Dobbiamo riparti-
re dalle basi di questo mercato. È chiaro 
che il menswear e in generale la moda 
italiana sono un asset del Paese e li rap-
presentiamo attraverso gli imprendito-
ri. Poi c’è la leadership delle fiere che va 
tutelata, siamo in un momento di cam-
biamento e le persone vogliono non so-
lo prodotto ma esperienza. Pitti uomo 

racconta un ecosistema che dobbiamo 
salvaguardare. Come imprenditori e as-
sociazioni delle imprese possediamo po-
chi elementi su cui ragionare, quindi è 
necessario essere com-
patti e rapidi». Sburla-
ti ha ribadito le strate-
gie di azione che po-
tranno guidare la ripre-
sa. «Dobbiamo soste-
nere le filiere, che per 
un terzo sono fatte da 
micro imprese che ten-
gono vivi i nostri terri-
tori. Puntare sull’inno-
vazione, insegnare ai 
giovani il mestiere, la-
vorare con le scuole per sostenere la 
nuova generazione di talenti. Difendere 
i piccoli brand, supportarli, perché rap-
presentano il futuro del Paese. Un tema 

a cui il Mimit-Ministero delle impre-
se e del Made in Italy e il ministro Ur-
so stanno lavorando. E infine scommet-
tere sul Mercosur, costruire un vero pia-

no industriale. Se sia-
mo coesi ce la faremo, 
possiamo costruire un 
momento di  rinascita  
per tutto il Paese, tra-
sformiamo  le  nostre  
imprese, sosteniamo i 
più  piccoli,  ognuno  
faccia  la  sua  parte».  
Eugenio Giani, presi-
dente di Regione To-
scana, ha proseguito: 
«La situazione critica 

del fashion mostra segni evidenti di 
complessità, ma guardiamo a una pro-
spettiva di rilancio accompagnata dal-
le  esportazioni  e  dalle  propensione  
estera della Regione. Il sistema moda è 
protagonista ancora una volta, assieme 
alla vitalità di Pitti uomo. Il Padiglio-
ne Bellavista (il cui completamento è 
previsto entro il 2027, ndr) arricchirà 
la Fortezza da Basso e sarà importan-
te per la moda nei prossimi anni». La ri-
levanza del salone è stata sottolineata 
anche dalla sindaca di Firenze. Siamo 
una delle poche città ad avere un polo 
fieristico così significativo, che sta cre-
scendo sempre di più. Il manifatturiero 
è motore trainante del territorio e stia-
mo lavorando per accelerare e restitui-
re tutti i padiglioni. Affrontiamo la cri-
si settoriale cercando di valorizzare le 
realtà che devono essere sostenute», 
ha concluso. Entrando nel vivo del sa-
lone, le sei sezioni Fantastic classic, 
Futuro maschile, Superstyling, Dy-
namic attitude, I go out e Hi beauty 
racconteranno, sotto il cappello del te-
ma «The pool», le novità della stagio-
ne  primavera-estate  2027  del  men-
swear internazionale. Dal classico ai 
marchi di ricerca, dalla sartorialità ita-
liana alle tendenze stilistiche in arrivo 
dall’Asia. (riproduzione riservata)

Alice Merli (Firenze)

Mansi (Cfmi): «Il focus è 
su giovani e formazione»

Briglia 1949 punta
al primo monobrand

Nella foto, Meryll Rogge, seduta 
a sinistra, tra modelli vestiti Marni 
fall-winter 2026. Foto Alma Libera
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Sfoglia la digital edition su mobile, tablet e pc. Scarica l’app MFFashion oppure accedi al sito shop.milanofinanza.it

THE WOWNESS: MERYLL ROGGE. PROTAGONISTA DI UNA COVER STORY ESCLUSIVA, 

LA DESIGNER BELGA ALLA GUIDA DI MARNI RACCONTA IL SUO DEBUTTO E I PROGETTI PER IL BRAND. 

IN EQUILIBRIO TRA SPERIMENTAZIONE E RISCOPERTA DEI CODICI D’ARCHIVIO. FOTO ALMA LIBERA

IN EDICOLA CON

continua a pag. II

Il brand prepara lo sviluppo in Italia, con 
temporary a Torino e Roma e restyling 
nel 2027. Omaggio alla surf culture

Progetti

Formazione come primo anello della filie-
ra, sfide del menswear, nuove tecnologie 
ed utilizzo etico, così come un focus sui gio-
vani. Sono questi i temi toccati da Antonel-
la Mansi, presidente del Centro di Firen-
ze per la moda italiana (holding che con-
trolla Pitti immagine) nello speech duran-
te la cena di gala alla Manifattura Tabac-
chi, che lunedì sera ha dato ufficialmente il 
via a Pitti uomo 110 (nella foto, Antonella 
Mansi, Ivano Cauli, Raffaello Napoleone e 
Luca Sburlati). Un evento per oltre 300 
ospiti all’interno dei nuovi spazi acquistati 
da Polimoda, dove l’istituto, che compie 
40 anni, ha annunciato che nascerà una bi-
blioteca della moda. Durante la serata, è sta-
to assegnato il riconoscimento di ambascia-
tore della moda italiana a Raffaello Napo-
leone, che ad aprile scorso è stato nominato 
consigliere delegato per le relazioni interna-
zionali e istituzionali di Pitti immagine, do-
po la nomina come nuovo ad di Ivano Cau-
li. Lo stesso Napoleone, nel ricevere il pre-
mio ha scherzato: «Ho fatto due volte l’esa-
me per la carriera diplomatica, senza suc-
cesso. Ora, finalmente, riesco a fare l'amba-
sciatore». (riproduzione riservata)

Matteo Minà (Firenze)

Un pantalone Briglia

Un adv Sundek s-s 27

Un set di Pitti uomo 110

Eventi

Assetti
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